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L'area «riformista» aderirà II testo del leader Pei 
; alla mozione del segretario definisce il rapporto del Pds 
| ' precisando le posizioni con la tradizione socialista 
; «No a compromessi verbali» Le presentazioni il 16 
i 

Napolitano con Occhetto 
Ima con un suo documento 
1 «Un'adesione che (accia salve le distinzioni»: cosi 
l Napolitano definisce la collocazione congressuale 
'del «riformisti». Nessuna mozione autonoma, ma 
l un'-adesione motivata» a quella di Occhetto II se-
l gretario sottolinea la «novità» di •un'articolazione tra 
(componenti diverse che lavorano insieme». Le mo-
I rioni saranno tutte presentate il 16 novembre II «no» 

, j propone il voto segreto su nome e simbolo. 

FABRIZIO RONDOLINO 

^ ' 

• • ROMA. «CI si può distin­
guere senza separarsi» Con 
queste parole Giorgio Napoli­
tano IM tenuto a battesimo Ieri 
pomeriggio, una nuova com­
ponente del Pel Meglio, del fu­
turo Pds. perche I area •rifor­
mista» Ria guarda esplicita­
mente al nuovo partito, della 
cui necessita e profondamente 
convinta Al 20» congresso i «ri­
formisti» non presenteranno 
una mozione autonoma, e 
dunque non giungeranno con 
delegati «propri- Tuttavia, la 
loro adesione alla mozione di 
Occhetto sarà motivata da un 
breve lesto, sottoscritto dai 
membri del Comitato centrale, 
che preciserà le «distinzioni» ri­
spetto al testo dell'ex mozione 

A questa decisione, condivi-

Venaria 
Respinta 
la lista 
della «Rete» 

U ••TORINO. Non ci sartia li-
't sta di Uoluca Orlando alle ete­

sii . stoni amministrative del 2 di­
to ' c f ^ r x e * Venaria. la cittadina 
P. !o«U)Mbr«»irtJ©rii»ese.OBiolle 
j fora-12 «scaduto 11 tempo per 
m, | la presentazione delle Uste. 
f* Cera anche quella della «Rete» 

'con 408 firme, otto in più di 
I quelle richieste Capolista del-
i la nuova formazione avrebbe 
.dovuto essere Bruno Matola. 
delegato nazionale dei giovani 

; 'della «San Vincenzo». Ma la 
• | maggioranza delle firme non 

j i era stata raccolta alla presenza 
ÌK ,di un notaio come richiesto 
j*P 'dalla legge e per questo moti-
•fa Ivo la lista non verrà accettala. 

' -In un comunicato, diffuso in 
- santa, gli esponenti torinesi 

W della «Rete» hanno nferito a 
! proposilo di quanto e accadu-

i lo «Non e stato possibile 
.,;-} (complice Ione anche il clima 
« p di intimidazione diffuso in città 
$? «oprammo dalla de) trovare 
y " nessun autenticatore- disponi-
' t bile ad accompagnnare coloro 

> che raccoglievano le firme Di 
;£ Ironie a questa situazione si è 
ì deciso di procedere comun-
;-?• que alla raccolta per dimostra-
f ' re la fattibilità della iniziativa» 

sa tanto da Napolitano quanto 
da Occhetto. si e giunti al ter­
mine di un travaglialo percor­
so Una parte delia maggioran­
za (alcuni segretari rea onuli e 
di federazione, membri della 
segreteria come Livia Turco) 
aveva chiesto csplicitiimcnle 
una «distinzione» dei •riformi­
sti», vista di buon occhio anche 
da DAIema e Reichlm. Sul 
fronte opposto, per una •di­
stinzione» premevano, in un 
primo momento, anche diri­
genti •riformisti- come Mocalu-
so e Pellicani La riunione di 
maggioranza del 25 ottobre 
aveva visto, su questo punto, 
un vivace scambio di opinioni. 
E si era conclusa con la deci­
sione di affidare ad Occhcllo 
la stesura del documento con­
gressuale I «riformisti» avreb­
bero deciso In seguito che fare 

La soluzione poi adottata è 
il frutto di due considerazioni 
convergenti, la necessiti di 
non accentuare, magari artifi­
ciosamente, le divisioni, e la 
contrarietà di buona parte del-
I arca •riformista» (per esem­
plo in Emilia-Romagna) alla 
mozione autonoma, registrata 
nel corso di numerose riunioni 
periferiche È una soluzione, 
spiega Napolitano, che rispon­
de a due diverse esigenze una 
•più schietta esplicitazlone 
delle dlflcrenzc», la necessita 
di -non incrinare I Impegno 
comune per dar vita al nuovo 
partito» 

Martedì sera Napolitano, 
Pellicani Mncaluso e Ranieri 
hanno visto Occhcllo per valu­
tare il da farsi Hanno ascoltalo 
dal segretario le lince essen­
ziali della mozione, e hanno 
concordato sulla formula del-
I «adesione motivata' Ieri mat­
tina, riunione «riformista», al 
primo piano di Bolleghe Oscu­
re, per Informare gli altri' Na­
politano (che aveva gii letto la 
bozza) ha formulato un giudi­
zio sostanzialmente positivo 
«CI sono elementi essenziali, 
relativi alla costituzione del 
nuovo partito, in cui ci poesia» 
mo tulli riconoscere», ha dello 
Spiegando che su uno dei 
punti cruciali, il rapporto del 

Pds con la tradizione del movi­
mento operaio, la bozza di 
mozione conteneva qualche 
importante aggiustamento ri­
spetto alla •dichiarazione d'in­
tenti» EOcchcto, aprendo nel 
pomeriggio l'Incontro di mag­
gioranza, parlerà di una •defi­
nizione pio compiuta» «Il Pds -
diri - si colloca nel grande sol­
co della frodinone del movi­
mento operaio italiano ed eu­
ropeo e insieme avverte la ne­
cessita di andare oltre nella ri­
cerca senza per questo reflui­
re In una linea l.bcraldcmocra-
tica» 

Quanto alle «distinzioni» 
Napolitano ha insistito su alcu­
ni punii la ««celta nformista» il 
riferimento al «valori del socia­
lismo democratico e della sini­
stra europea», la «competizio­
ne unitaria con II Psi in vista di 
un alternativa di governo» («Si 
traila - ha detto - di approfon­
dire questa pare della mozio­
ne»), la sotlolinctatura di alcu­
ni punti programmatici. E 
un'impostazione condivisa da 
tutti i presenti Alcuni (tra cui 
Pellicani) insistono sul valore 
dell «articolazione» e della sua 
•visibilità»: il che significa che 
nei prossimi mesi I area «rifor­
mista» terra rranifcslazioni e 
convegni autonomi Nel po­
meriggio, alla riunione di mag­

gioranza. Napolitano spieghe­
rà che le dllfcrcnze -non sono 
di oggi ma risalgono a vicende 
più antiche» Parlerà di una •di­
versa identità politica e cultu­
rale» Risalirà al 18" congresso 
(quello del-nuovo corso») per 
marcare una distinzione di cul­
tura politica 

Quando Occhetto apre fa 
riunione di maggioranza, I gio­
chi sono dunque già fatti Spie­
ga che il documento preparato 
•non è suscettibile di emenda­
menti sostanziali» E sottolinea 
che »e meglio un "discorso di 
verità" ad inutili pasticci verba­
li, che renderebbero meno 
chiara la linea generale». Tutti 
daccordo sul progetto com­
plessivo dice Occhetto («Altri­
menti bisognerebbe fare, e 
non sarebbe un dramma, due 
mozioni») e tuttavia è bene 
che le distinzioni vengano alla 
luce A tutti i membri della 
maggioranza II segretario chie­
de e assicura «un impegno co­
mune e il più solidale possibile 
per portare a compimento la 
svolta» 

L'accordo a questo punto, è 
unanime Folcna e Sonerò (tra 
coloro che più desideravano 
una «distinzione» del «riformi­
sti») intervengono per espri­
mere la propria soddisfazione 
La mozione (che «ara presen-

Achille Occhetto 

tata. Insieme alle altre, venerdì 
16 novembre) mantiene l'asse 
della «dichiarazione d'intenti» 
e delle conclusioni di Occhetto 
alla Conferenza programmati­
ca, dedica una parte non se­
condaria alla crisi della demo­
crazia e alla necessita di una 
•rifondazione democratica 
dello Stato», precisa il rapporto 
Pds-movlmcnto operaio, ap­
profondisce il tema della de­
mocrazia («Assumiamo -
spiega Occhetto - la critica del 
movimento operaio alta tradi­
zione liberale, tenendo pero 
conto delle distorsioni e delle 
degenerazioni totalitarie che 
sono derivate da una netta se­
parazione fra "democrazia for­
male" e "democrazia sostan­
ziato"») 

la seconda parte della riu­
nione di maggioranza e dedi­

cata alle regole congressuali, 
che verranno definite dal Co­
mitato centrale di lunedi pros­
simo Il «doppio voto», su no­
me e simbolo e sulle piattafor­
me politiche, sembra certo 
Dal -no» è venula una proposta 
che, ieri ha suscitato qualche 
perplessità voto segreto su no­
me e simbolo, voto palese sul­
le mozioni E si riaffaccia l'ipo­
tesi di un referendum Ne ha 
parlato Cottuni. alla riunione 
della minoranza di lunedi, pro­
spettando un referendum da 
tenersi durante i congressi di 
sezione vincolante, però, sol­
tanto se si raggiunge il quo­
rum; In caso contrario, sareb­
be il congresso a decidere La 
proposta potrebbe esser for­
malizzala al prossimo Comita­
to centrale. 

Nel paese sardo le elezioni erano saltate quattro volte per una lunga catena di attentati 
Rauti capeggia la lista Msi priva di esponenti locali. Alle urne il 2 dicembre 

Arzana, si vota: candidati solo i missini 
Dopo i fallimenti, la beffa. La vita democratica ad 
Arzana riprende all'insegna di una lista unica del 
Msi, capeggiata dal segretario nazionale Pino Rautt 
e privaceli candidati locali. La paura per la lunga ca- ' 
léna di attentati contro gli ammimstraton ha fatto 
naufragare l'ipotesi dì una lista unitaria dei partiti 
democratici per il voto del prossimo 2 dicembre. Le 
elezioni sono già saltate quattro volte. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• • ARZANA (Nuoro) Cinque 
minuti prima di mezzogiorno, 
nella stanza del segretario co­
munale al primo piano del Mu­
nicipio, la democrazia ad Ar­
zana e passata dal fallimento 
alla beffa. È accaduto infatti 
che una delegazione di diri­
genti provinciali missini ha de­
positato l'unica lista per le ele­
zioni del prossimo 2 dicembre 
Dieci nomi (nessuno di Arza­
na). con in lesta quelltdel se­
gretario nazionale Pino Rauli e 
del capogruppo alla Camera 
Alfredo Pazzaglia Dopo quat­
tro elezioni «saltate» per man­
canza di candidati, i quasi 3 
mila elettori del paese d Oglia-
slra potranno dunque tornare 

a votare, ma su una «proposta» 
che risulta quasi provocato­
ria... 

Una conclusione sconcer­
tante, beffarda, per una vicen­
da che è ormai diventala un 
vero caso nazionale. Non era 
mai successo, infatti, neppure 
nelle zone più esposte all'of­
fensiva mafiosa e camorristica, 
che le elezioni «saltassero» per 
ben quattro volte, per l'Impos­
sibilità di trovare candidati Un 
primato che ha fatto di Arzana 
quasi un simbolo dell'-assenza 
di Stato» nel mezzogiorno d'I­
talia Lo stesso Msi. decidendo 
di intervenire (a sorpresa) nel­
la competizione elettorale, 

Pino 
Rauti 

non è riuscito a mettere in lista 
dei candidati arzanesi II moti­
vo è sempre lo stesso la paura 
Quasi nessuno e disposto ad 
esporsi in prima persona in un 
paese dove amministrare è di­
ventato un mestiere ed altissi­
mo rischio Ne sa qualcosa 

l'ultimo sindaco del paese, il 
de Vincenzo Antonio Sfochi­
no, scampato miracolosamen­
te ad un agguato, nel febbraio 
di due anni fa. nel suo podere 
ai piedi del paese 

Minor lortuna di lui hanno 
avuto altri due amministratori. 

l'assessore socialista all'am­
biente Angelo Piras e il repub­
blicano Pietro Arzu. uccisi dai 
killer in imboscate notturne 
Un prezzo Inevitabile - e stato 
detto - m questi paesi di fron­
tiera dove lo Stato e «rappre­
sentato» solo da un Municipio 
e da una caserma del carabi­
nieri a volte basta una licenza 
edilizia non concessa o un'as­
sunzione rifiutata perchè II ma­
lessere si trasformi in tragica 
violenza. Ma ad Arzana atten­
tati ed intimidazioni non colpi­
scono solo gli amministratori' 
dal segretario di sezione del 
Pel, Mario Lai (2 volte). al me­
dico condotto, dal titolare del 
grande magazzino allo stesso 
parroco, don Ptrarba (che da 
allora va in giro armato di pi­
stola), tutti i personaggi «più in 
vista» sono finiti nel mirino de­
gli attentaton. Fino all'ultimo 
clamoroso attentato, una ven­
tina di giorni fa, contro l'abita­
zione di un giovane sottuficiale 
dei carabinieri la bomba, 
esplosa in piena notte fortuna­
tamente senza vittime, poteva 
provocare una strage 

Tutti attentati «senza moven­

te», «senza colpevoli», «ad ope­
ra di ignoti» Forse anche per 
questo la paura continua a 
condizionare coi) pesante­
mente ita vita politica nel co­
mune Fino all'ultimo, 1 mag­
giori partiti democratici ad Ar­
zana (democristiani, comuni­
sti, socialisti, sardisti) hanno 
tentato di costituire una lista 
unitaria, ma senza successo 
Oltre alla difficolta a trovare 
candidati, l'accordo è naufra­
gato soprattutto per I dissensi 
sul carattere del «listone» da 
una parte chi, come il Pei, insi­
steva per un «radicale rinnova­
mento» del personale politico, 
dall'altra chi, come la De, non 
intendeva rinunciare alla pre­
senza di alcuni «notabili» delle 
precedenti amministrazioni 
Inutili sono stati anche i tenta­
tivi di varare una lista con alcu­
ne presenze esteme, per l'op­
posizione dei dirigenti arzane­
si di quasi tutti 1 partiti Alla fi­
ne, quando sembrava che le 
elezioni dovessero «saltare» 
per la quinta volta, sono spun­
tati i missini di Pino Rauti. Ma 
ad Arzana l'emergenza non e 
finita. 

Riforme, proposta del Pli 
Presidente eletto dal popolo 
ma dovrà dimettersi 
se si sciolgono le Camere 
PJB ROMA Un sistema -semi-
presidenziale», in parte model­
lato sull'esperienza francese, 
in parte ripreso da alcune indi­
cazioni della commissione 
Bozzi É la proposta di riforma 
elettorale e istituzionale pre­
sentata ieri da: liberali «Aveva­
mo consultato gli altri partiti 
laici, abbiamo atteso un'inizia­
tiva in seno alla maggioranza -
precisa il segretario Renato Al­
tissimo - poi ci '.lamo decisi ad 
uscire da soli Slamo i primi, e 
lo facciamo in questa "settima­
na dei veleni", nel vivo della 
"questione Gladio", per racco­
gliere le spinte a un cambia­
mento delle regole della nostra 
stanca democrazia». 

Vediamole le nuove regole, 
elaborate In via Franino da una 
commissione coordinata da 
Antonio Patuclli con la consu­
lenza di Cianlranco Ciaurro, 
l'ex segretario generale della 
Camera che collaboro con Al­
do Bozzi netta «inascoltata» 
commissione per le riforme 
istituzionali Anzitutto, i «rami 
alti» Elezione popolare diretta 
del presidente delia Repubbli­
ca, che diventa anche capo 
dell'esecutivo e nomina il pri­
mo ministro. Il capo dello Sta­
ro viene eletto contempora­
neamente alle Camere- lo scio­
glimento anticipato del Parla­
mento dovrebbe comportare 
l'automatica decadenza del 
presidente della Repubblica. 
Una strategia, dicono i liberali, 
volta a sottrarre il Quirinale al­
le manovre di palazzo e a riva­
lutare Il ruolo del Parlamento, 
cui andrebbero in ogni caso ri­
condotte le crisi di governo 

Altre norme riguardano l'e­
lezione della Cimerà e del Se­
nato. Per 1 deputati si propone 

I adozione del sistema mag­
gioritario a doppio turno, per 
collegi uninominali A Palazzo 
Madama dovrebbero entrare, 
a formare un terzo dell'assem­
blea I rappresentanti delle Re­
gioni per il resto, i senatori ver­
rebbero eletti in parte a mag­
gioranza semplice in collegi 
uninominali, in parte in un col­
legio unico nazionale propor­
zionalmente ai voti ottenuti da 
ciascun gruppo Sarà un siste­
ma bicamerale «differenziato», 
secondo i suggerimenti (orniti 
cinque anni fa dalla commis­
sione Bozzi a Montecitorio la 
funzione legislativa, a Palazzo 
Madama il controllo sul gover­
no e sulla pubblica ammini­
strazione Per I Comuni, infine, 
e già stata presentala una pro­
posta di legge per 1 elezione 
diretta del sindaco 

«Siamo una minoranza -
ammette Altissimo - ma chie­
deremo ai partenr della coali­
zione di utilizzare 118 mesi che 
restano a questa legislatura 
per realizzare una riforma isti­
tuzionale che ravvicini i citta­
dini alla politica Siamo deci­
samente contrari allo sciogli­
mento anticipalo delle Came­
re in una fase cosi delicata del­
la vita nazionale» In ogni caso, 
qualsiasi riforma dovrà essere 
prcvenlKamcnte concordata 
dalla maggioranza e poi con­
frontata con le opposizioni, 
•ad un tavolo istituzionale 
aperto a tutte le forze politiche, 
senza preclusioni, anche alle 
stesse leghe» Sarebbe inam­
missibile concludono i libera­
li che su un tema di tale porta­
ta si facciano maggioranze di­
verse che indebolirebbero de­
finitivamente II governo in cari­
ca. 

UFI 

Congresso De ad aprile 

Appello della maggioranza 
all'unità del partito 
Bodrato: «Manca una linea» 
• • ROMA «Un congresso 
chiamato a ricomporre l'unità 
interna del partito». Questo il 
senso dei lavori della giunta 
esecutiva democristiana, che 
ha discusso sulla convocazio­
ne dell'assise nazionale, che si 
terra entro aprile (la sede sarà 
scelta tra Roma. Milano e Bolo­
gna). Il responsabile organiz­
zativo Luigi Bandii ha propo­
sto l'allargamento della quota 
di rappresentanza degli eletu 
negli enU locali e un maggior 
spazio alle donne negli organi­
smi di partito. «Il clima politico 
di questi giorni - ha sostenuto 
Baruffi - non solo non deve ri­
percuotersi all'interno della De 
ma deve addirittura essere ele­
mento di coesione rispetto ad 
appuntamenti prossimi di par­
ticolare delicatezza I gladiato­
ri non servono nel circolo della 
politica, tenuto conto che ben 
altre sono le richieste che sal­
gono dalla società» 

Tutt'altro tono si ritrova in 
un articolo scritto da Guido Bo­
drato su «Politica oggi» L'espo­
nente della sinistra de ritiene 
che il partito rischi «una emor­
ragia a destra, a favore delle le­

ghe, per lo stesso motivo per 
cui alcune aree giovanili ab­
bandonano il partito a sinistra 
Causa di questa erisi - prose­
gue Bodrato - e la medracntà 
dell'immagine, il vuoto di ini­
ziativa, la scarsa credibilità dei 
comportamenti». A proposito 
della decisione di Leoluca Or­
lando di lasciare il partito. Bo­
drato ricorda che la storia del 
cattolicesimo democratico ha 
dimostrato che «in più occasio­
ni è stata la sinistra de a salvar­
ne l'identità e non gli amici 
che hanno fatto scelte più radi­
cali, col rischio di giocare m 
questo modo a favore delle 
componenti moderate» E af­
ferma quindi che «l'unità della 
De da sola non e la soluzione 
dei problemi che abbiamo po­
sto nell'autunno dell 89» sene 
«un conlronlo su una linea po­
litica visibile» 

In un intervista al "Popolo", 
infine, il sen. Giorgio Postai, 
coordinatore per la De a Paler­
mo, sostiene che «nella sostan­
za. Orlando non è mai stato 
democristiano» e che l'azione 
dell'ex sindaco ha avuto in 
questi anni un impostazione 
•bonapartista» 

Caulonia 
lofi comunisti 
^crescono 
Idei 3,2% 
r * B » 1 CATANZARO Vittoria del 
[•;','_ Pel a Caulonia. un paese di 11 

•111mila abitanti in provincia di 
*M Catanzaro, dove passa dal 
m \ -23,4% al 26,6%, con un aumen-

| f • » del 3£% In percentuale e di 
dì' un seggio (da 5 a 6) in consi-
H<vgN© comunale L'altro dato si­
gi J gnHIcaiivo è la sconfitta della 

k .De, che perde un punto in per­
centua le (dal32.9al31,9%),e 
5 {un seggio, scendendo da 8 a 7. 

i j Sconfitta anche per la ustacivi-
f, .ca. la «Sveglia», anch'essa di 
ÌÀ ispirazione democristiana-qui 

M f il calo è stato di oltre due punti 
In percentuale, anche se con» 

• « n v a i suoi due seggi. Riman-
u.;: gono stabili, rispettivamente 

Ch'i con2e3segg i , il Prie il Psi Al 
I r Mal, sceso dal 4% al 2,8%. nes-

'sun seggio 
! i I La giunta uscente era guida-

Jj! I ta da De e Psi, insieme alla vec-
E5 ichja lista civica. Il Pel è aumen-

' j tato non solo In percentuale, 
j . ma anche In voti, passandoda 
! ' 1322 a 1398, nonostante un'a-
1 ! stensione record, che ha toc-
. (calo U 42% degli elettori. 

Rocco Loreto: «Abbiamo rispettato gli impegni» 

Preside supervotato a Castellaneta 
«Ecco il segreto della vittoria Pei» 

MARIA ROSA CALDIRONI 

• 1 ROMA Castellaneta paese 
di Rodolfo Valentino ma an­
che di Rocco Loreto, Ca un 
paio di giorni agli onori della 
cronaca quale tnonlatore in un 
minitesi elettorale che. nel suo 
comune, lo ha visto ottenere la 
bellezza di 3800 preferenze 
sui 4 400 voti di lista, con un 
Pel salito a quota 39 per cento 
conquistando 5 consiglieri in 
più 

Preside di un istituto com­
merciale, sposato con due fi­
gli Quale il segreto della for­
mula magica della vittoria? 
Niente stivali delle sette teghe. 
solo che Rocco loreto mem­
bro del Comitato federile e 
presidente della Usi Taranto 1 
si presenta tuttawia ai 1S 500 
abitanti di Castellaneta con un 
alone addirittura «straordina­
rio», addirittura con la fama di 
•uno che le cose le dice e le 
fa» 

I suoi comizi, racconta la 
gente, sono avvincenti, strap­
pano sempre gli applausi «Ma 
ciò che mi ha conquistato la li-
ducia.credo, sono i fatti con­

creti, la voglia e la pratica di far 
coincidere ciò che si dice con 
quello che si fa», dice lui Sem­
plice ed efficace ricetta 

Vicini alla gente, lontani dal 
Palazzo Nella Usi, inqucl terri­
torio di intrallazzi, sperperi, 
lottizzazione e piatto burocra­
tismo in cui vivono general­
mente le strutture della sanità 
nazionale 11 a Castellaneta vie­
ne instaurato il metodo nuovis­
simo e inaudito della lotta allo 
spreco (risparmio di un miliar­
do e mezzo) del decentra­
mento del servizi di gare d'ap­
palto assolutamente traspa­
renti, di laboratori per handi­
cappati, di presidi medico-ai-
sistenziali a domicilio per an­
ziani 

•Lista aperta per la città» si 
chiama la formazione di indi­
pendenti e comunisti per la 
quale -corre- il preside Loreto 
(che a maggio è stato eletto 
consigliere regionale con un 
vero exploit di oltre 16 mila 
preferenze e un 56 per cento 
dei voti di lista j quello che of­

fre è un «semplice» program­
ma che si può riassumere in 
poche parole, «Risanamento 
morale e culturale, sviluppo» 

Lo appoggiano i professio­
nisti, i tecnici, i ceti produttivi 
in questa città di 'erzlano e ser­
vizi che è diventata Castellane­
ta «CI hanno visto In sostanza 
come un punto di riferimento 
sicuro e di regole certe» 

Non sfugge ali intelligenza 
del piccolo centro, ad esem­
pio, il buco nero rappresentato 
da quei 12-15 m i iardi di debili 
fuori bilancio che la disastrosa 
amministrazione de accumula 
di anno in anno sulle spalle del 
Comune Efficienza, capacità, 
rispetto del pubblico denaro 
diventano cosi rare virtù su cui 
la gente è pronta a scommette­
re 

Ma non solo la strada del-
I eflicienza «I giovani e la sfera 
del privato sociale" non ci 
hanno certo visti con le mani 
in mano - dice Loreto -, abbia­
mo lavorato insieme alle orga­
nizzazioni cattoliche e la Chie­
sa è scesa in campo, invitando 
esplicitamente a votare per i 

candidati più meritevoli» 
Terra di bracciantato e di 

lotte contadine, paese di soli­
de radici comuniste, Castella­
neta • che ha oltre 24 mila etta­
ri altamente produttivi, una 
marina con mille ettari di pine­
ta, un belllssmo, straordinario 
paesaggio - «ha dovuto subire 
anche lei - racconta Loreto - le 
devastazioni dell'insediamen­
to lottizzato con la nascita di 
quella Castellaneta Marina, vo­
luta dall ex sottosegretario Se-
meraro», uno dei potenti de 
che qui hanno lasciato il segno 
dal 58 al 78 «Sviluppo turisti­
co strettamente collegato alla 
difesa dell ambiente è stata 
un altra delle nostri voci che 
ha saputo farsi ascoltare» 

Il paese dell ex predominio 
de che qui è andato avanti per 
decenni a colpi di maggioran­
za assoluta, volta dunque pagi­
na «Al congresso di sezione, a 
Castellaneta II si ha vinto per 6 
a 1, ma - conclude Rocco Lore­
to - ha ragione Elle Kappa. noi 
qui lavoriamo tutti insieme 
senza nessun rispetto dell an­
damento del dibattito» 

Un quasi commissariamento affidato a Baruffi 

Sbardella nel mirino di Forlani 
La De romana «sotto controllo» 

FABIO LUPPINO 

ROMA Non siamo ancora al 
commissario in piena regola 
ma quasi Gli «affari In Fiera» di 
Vittorio Sbardella, l'uomo forte 
della De romana, sembrano 
aver impensierito anchcil se­
gretario nazionale democri­
stiano Arnaldo Forlani ha affi­
dalo -il caso» del leader an-
drcottiano romano, accusato 
di aver favorito l'assegnazione 
di alcuni appalti a società con­
trollate da amici e familiari, al 
responsabile organizzativo del 
partito Luigi Baruffi Lha an­
nuncialo ieri II vice segretario 
Silvio Lega al termine di una 
riunione della giunta esecuti­
va A Forlani le inchieste gior­
nalistiche di questi giorni non 
devono essere sembrate delle 
•volgari calunnie» come dico­
no a più riprese gli uomini vici­
ni allo «Squalo» 

Il segretario era stato investi­
to del caso sabato scorso In 
una lettera il deputato Mario 
Segni gli chiedeva «una chiara 
presa di posizione capace di 

cancellare l'immagine di de­
grado che si sta addensando 
su tanti aspetti della vita pub­
blica» Una lettera che Vittorio 
Sbardella aveva definito 
•un'aggressione ignobile, un 
attacco personale a puri fini 
congressuali, un agguato por­
tato avanti in puro stile mafio­
so» E invece parte un'indagi­
ne, politica certo, che sarà 
condotta dall andreottiano più 
inviso proprio allo stesso pro­
console di Andreotb all'ombra 
del cupolone fu proprio Luigi 
Baruffi a «bruciargli», anni fa la 
carica di responsabile organiz­
zativo del partito ÈI ennesimo 
segnale che Vittorio Sbardella 
sta diventando un ingombro, 
dopo le perplessità espresse 
dall alta curia romana e 1 «disa­
gi» malcelati del suo mentore, 
Giulio AndreotU 

•Mi sembra una sciocchezza 
- ha replicato nervoso lo 
•Squalo» - Se vogliono sapere 
che cosa succede sono qui per 
spiegarlo L'amico Baruffi mi 

aveva informato che II segreta­
rio politico gli aveva chiesto 
notizie sul presunto gonfia­
mento del tesseramento a Ro­
ma, per il quale ritengo oppor­
tuno che il dirigente organizza­
tivo si rivolga alla persona 
competente, il segretario della 
De romana Pietro Giubilo». Ma 
che i tempi sono cambiati se 
ne deve essere accorto io stes­
so Sbardella che, ancora una 
volta, e ormai gli capita sem­
pre più spesso in questo ultimo 
periodo, sceglie la strada del-
I attacco verbale «Dalle agen­
zie - ha proseguito - appren­
do che è stata data una versio­
ne diversa del mandato dato a 
Baruffi Se fosse vero dovrei di­
re che già mi sono affidato ad 
una ispezione ben più autore­
vole, che è quella della magi­
stratura» «Forlani-ha conclu­
so Sbardella - potrebbe affida­
re ad un qualche ispettore 
un'ispezione sulla "corte dei 
miracoli" che loctreonda». 

Le preoccupazioni di Forla­
ni vanno oltre il caso-Fiera È 

da mesi, ormai, che nella De 
romana si stanno agitando 
venti critici sulla conduzione 
del partilo da parte dell'accop­
piata Giubllo-Sbardella II 
gruppo gode ancora di una 
maggioranza amplissima, il 
79V.. che però perde pezzi 
ogni giorno II comitato roma­
no, conclusosi martedì ha vi­
sto l'uscita dal governo del 
partito di Paolo Cabras e di al­
cuni uomini che si riconosco­
no nella corrente di Azione po­
polare Massimo Palombi. Ga­
briele Mori, il deputato Franco 
FausU La conduzione «cesari-
slica» dello «Squalo» sta seria­
mente compromettendo an­
che la stabilita della giunta co­
munale guidata dal socialista 
Franco Carrara La proposta, 
poi rientrata, di Vittorio Sbar­
della di allargare la coalizione 
a Verdi, Pn e «magari al Pei», 
resa pubblica senza avvertire 
nessuno, non e stala digerita 
dai vertici romani e nazionali 
del garofana C'è più di un 
vento di crisi sul Campidoglio 
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